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INTRODUZIONE

Le collezioni naturalistiche possono essere considerate 
importanti da vari punti di vista: scientifico, storico, tec-
nico, educativo, o anche semplicemente collezionistico o 
estetico (Moggi, 2012). Infatti, le collezioni naturalisti-
che non sono solo una fonte di informazioni per studiosi 
e ricercatori, ma spesso rappresentano uno strumento im-
portante per la risoluzione di problemi di natura medica, 
legale e alimentare, grazie all’immediata possibilità di 
consultazione del materiale biologico in esse conserva-
to (ArMirAGlio et al., 2011). Attraverso l’analisi delle 
collezioni storiche è possibile condurre studi multidisci-
plinari capaci di colmare almeno in parte uno dei limi-
ti attuali della ricerca museologica, la specializzazione, 
un solco in continuo allargamento che divide la cultura 
scientifica da quella umanistica (PinnA, 2008). Il riordino 
delle collezioni consente inoltre di cogliere informazio-
ni apparentemente prive di significato che, correlate alla 

vita e all’attività scientifica dell’Autore della collezione, 
permettono di completare risultati e ricerche rimaste per 
anni incompiute.
Con queste premesse la collezione “Valerio Giacomini”, 
costituita prevalentemente da erbari di alghe, licheni, 
muschi, epatiche e piante vascolari, e utilizzata dall’Au-
tore come strumento di verifica e confronto a supporto 
della sua ricca produzione scientifica, è una fonte impor-
tante di informazioni scientifiche e storiche. Tra queste 
spicca anche una raccolta di piante vascolari erborizzate 
nelle prima metà del secolo scorso da Orazio Gavioli, 
la descrizione della quale è l’obiettivo di questo con-
tributo.

LA RACCOLTA DI ORAZIO GAVIOLI

Il ritrovamento della raccolta dell’Autore lucano è stato 
del tutto casuale, poiché tale raccolta, nella collezione 
“Valerio Giacomini”, era riposta in una scatola di carto-
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ne delle dimensioni di cm 26×36×49, riportante esterna-
mente un’etichetta con la scritta in matita: “Hb - Zodda 
- Ugolini, Flora Pirenei”, che conteneva anche altre tre 
cartellette di exsiccata della collezione Giacomini. Per 
non alterare l’ordine stabilito dagli autori si è deciso di 
mantenere l’ordine sistematico e lo stesso metodo di or-
dinamento fisico.

Gli exsiccata, in tutto in numero di cento campioni, 
sono avvolti in genere da un involucro protettivo rap-
presentato da due fogli di giornale. Il foglio più esterno 
è solitamente costituito da quattro facciate di un quoti-
diano (Fig. 1), prevalentemente il “Corriere della sera” 
(51), oppure da una pagina de “La Rocca” (26), il “Cor-
riere d’Informazione” (12), in un solo caso “Giornale 
di Brescia”, mentre in dieci casi il foglio esterno non 
è presente. Esaminando le date riportate sui singoli fo-
gli, risulta che questi sono stati stampati tra il 1949 e il 
1955. In particolare, tutti i fogli del Corriere della Sera 
e del Corriere d’Informazione risalgono al 1955, mentre 
per quelli de La Rocca che si è riusciti a datare (9 fogli 
in tutto), le date sono comprese tra il 1949 e il 1953. La 
Rocca era una rivista periodica cui Giacomini era abbo-
nato, poiché in cinque di questi fogli era ancora presen-
te l’etichetta di spedizione con l’indirizzo universitario 
dell’Autore.
Il foglio più interno, quando presente, è anch’esso co-
stituito da fogli di giornale o più comunemente da car-
ta velina (47 exsiccata). Le testate dei quotidiani o dei 
periodici che costituiscono l’involucro più interno sono 
differenti rispetto a quelli più esterni. Essi derivano per-
lopiù da “La Scuola Italiana Moderna” (19), “La Prensa” 
(6), e da altri periodici privi di intestazione sia in lingua 
italiana che spagnola. Anche se in due soli casi, rispetti-
vamente in una pagina de “La Scuola Italiana Moderna” 
e de “La Prensa” la data di stampa coincide con il 1930, 
per cui è presumibile che gli involucri interni risalgano a 
tale data (Fig. 2).

Ciascun exsiccata (ad eccezione di un solo esemplare) 
è corredato da un cartellino di identificazione, in genere 
incollato nell’angolo in basso a sinistra di ciascun foglio 
esterno.
Si riconoscono due tipi di cartellini, il primo, il più comu-
ne (in tutto 62), ricavato ritagliando un quaderno a righe 
(Fig. 3), con un timbro rosso circolare recante la scritta 
“Herbarium Ugolino Ugolini” il secondo, costituito da 
un cartellino prestampato dell’Erbario del Regio Istitu-
to Tecnico di Brescia – collezione Ugolini, anch’esso 
contraddistinto dallo stesso timbro di Ugolino Ugolini 
(Fig.3). Entrambi i tipi di cartellino sono stati compilati a 
mano da un unico Autore.
I cartellini ritagliati a mano riportano il nome del taxon 
(specie ed eventuale varietà o forma), l’ambiente (l’habi-
tat o stazione) e la località su un’unica riga, la data (sem-
pre con il mese in numeri romani e con le cifre separate 

da puntini) e il nome del raccoglitore. I cartellini prestam-
pati sono stati compilati in genere solamente per le voci: 
“Nome”, “Località”, “Stazione”, “Data”, “Raccoglitore”: 
in soli due casi è stata compilata la voce “Osservazioni”. 
Spesso è stata riportata la quota della stazione di raccolta, 
e a volte l’indicazione del tipo di suolo.
Gli exsiccata avvolti nel doppio involucro sopra descrit-
to non erano stati fissati ad alcun supporto; per questo 
motivo e per standardizzare la raccolta dell’Autore con il 
resto degli exsiccata dell’erbario del Museo (HBBS), pur 
mantenendone l’originario assetto, ogni singolo campio-
ne è stato ulteriormente inserito in una cartelletta di carta 
da pacco, delle dimensioni di cm 50×70, piegata in due 
e identificata in basso a destra con numero progressivo 
a matita. 

CONSISTENZA DELLA RACCOLTA, DATE E 
PROVENIENZA DEI CAMPIONI

Gli exsiccata, raccolti unicamente da Orazio Gavioli, 
sono in totale 100, erano stati ordinati in ordine siste-
matico, ordine che è stato mantenuto anche durante la 
risistemazione. Le identificazioni riportate sul cartellino 
non sono state riviste. Un unico campione non identifi-
cato è stato determinato, mentre la nomenclatura è stata 
aggiornata secondo PiGnAtti (1982).

I taxa rappresentati (specie, sottospecie, varietà e forme) 
appartengono a 17 famiglie (vedi elenco in allegato I). 
Tra questi, 46 taxa appartengono alla famiglia delle Fa-
baceae, 10 alle Ranunculaceae, mentre i rimanenti appar-
tengono ad Apiaceae (6), Geraniaceae (6), Rosaceae (6), 
Boraginaceae (5), Orobanchaceae (4), Plantaginaceae e 
Rubiaceae (3 campioni ognuna), Linaceae e Malvaceae 
(2), ed infine, con un unico esemplare ciascuna, le fami-
glie delle Crassulaceae, Saxifragaceae, Scrophulariace-
ae, Rutaceae, Euphorbiaceae e Plumbaginaceae. I generi 
più frequenti sono Trifolium (14) e Vicia (12). 

Le raccolte provengono prevalentemente da località si-
tuate per lo più a sud di Potenza, i toponimi di raccolta 
più frequenti risultano quelli che furono poi oggetto di 
pubblicazioni da parte di GAVioli (1926; 1927; 1928): 
Pignola, Montereale, Monte Serranetta (1475 m), Monte 
Foi, Monte Ciceniello, Monte Arioso (1736 m), Monte 
Petrucco, Monte San Bernardo, Monte Molognano, Pog-
gio Cavallo, Selva Pallareta, Selva Aquafredda, La Roc-
ca, i fiumi Tora e Basenti, Riofreddo, il lago del Pantano 
etc. 
Le quote di raccolta hanno un’escursione altitudinale 
compresa tra i 300 m e 1700 m, coincidenti rispettiva-
mente con i fondovalle e con le cime montuose, sino a un 
massimo di 1736 m (Monte Arioso).
Gli habitat di raccolta sono prevalentemente ambienti 
aperti, definiti come pascoli, a volte alti, altre sassosi, 
aridi (18) o erbosi (23), e dumeti (9). Diverse raccolte 

Un’inedita raccolta di Orazio Gavioli ritrovata nel fondo “Valerio Giacomini” al Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia
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Fig. 1 – Foglio esterno dell’involucro protettivo in cui sono conservati gli exsiccata di Orazio Gavioli nella Collezione Giacomini. Sull’involucro 
esterno è fissato il cartellino d’identificazione di ciascun campione (rielaborazione grafica dell’originale).

S. Armiraglio, E. Bona, L. Bortolotti, M. Ferrari & L. Rosati
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Fig. 2 – Foglio interno dell’involucro protettivo in cui sono conservati gli exsiccata di Orazio Gavioli nella Collezione Giacomini.

Un’inedita raccolta di Orazio Gavioli ritrovata nel fondo “Valerio Giacomini” al Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia
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provengono anche da boschi (10), selve e margini di sel-
ve (10), o specificamente querceti (5); secondariamente 
vengono indicati anche siti rocciosi, rupi calcaree, siti 
sassosi, vigneti, campi, prati e margini di fossi.
Le date di raccolta risalgono a un breve intervallo tem-
porale compreso tra il 1923 e il 1926 (Fig. 4): 5 campioni 
sono stati raccolti nel 1923, 8 nel 1924, 28 nel 1925 e 55 
nel 1926. Le raccolte sono state realizzate prevalentemente 
nel periodo tardo primaverile-estivo (Fig. 4). In alcuni casi 
sembra che Gavioli abbia raccolto diversi campioni della 
stessa specie nello stesso luogo ma in epoche differenti, 
come a esempio per Solenanthus apenninus (L.) Fischer 
et C.A. Meyer; Euphorbia myrsinites (L.) e Cachrys feru-
lacea (L.) Calestani . In questi casi all’interno della stessa 
cartelletta si trovano due esemplari dello stesso taxon.

La maggior parte dei campioni della collezione sono 
entità autoctone ancora comuni sul territorio lucano 
come ad esempio Anemone apennina L., Malope ma-
lacoides L., Euphorbia myrsinites L.
L’unica specie non nativa della regione presente nella 
collezione è Veronica persica Poir., una neofita invasi-
va ormai ampiamente diffusa in tutte le regioni italiane.
Diversi campioni si riferiscono a specie endemiche ap-
penniniche (Linaria purpurea (L.) Miller; Solenanthus 
apenninus (L.) Fisher et C.A. Meyer) ed in particola-
re delle sue regioni meridionali (Armeria macropo-
da Boiss.; Lathyrus jordanii Ten.; Potentilla calabra 
Ten.). Si segnalano anche alcuni campioni di entità di 
interesse fitogeografico che caratterizzano e differen-
ziano le cenosi forestali dell’Appennino meridionale 
a Quercus cerris L. (Huetia cynapioides (Guss.) P.W. 
Ball.; Lathyrus digitatus (Bieb.) Fiori) o Fagus sylva-
tica L. (Geranium versicolor L.; Ranunculus brutius 
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Fig. 3 – Cartellini d’identificazione. Se ne riconoscono di due tipi. Il primo a sinistra è il più comune ed è ricavato ritagliando un quaderno a righe, 
con un timbro rosso circolare recante la scritta “Herbarium Ugolino Ugolini”. Il secondo tipo è un cartellino prestampato dell’Erbario del Regio 
Istituto Tecnico di Brescia – Collezione Ugolini, anch’esso contraddistinto dallo stesso timbro di Ugolino Ugolini.

Fig.4 – Numero di campioni di Orazio Gavioli nella Collezione Giaco-
mini suddivisi per anno e per mese di raccolta.

S. Armiraglio, E. Bona, L. Bortolotti, M. Ferrari & L. Rosati

Ten.). Di particolare interesse dal punto di vista conser-
vazionistico e tassonomico risulta essere il campione 
di Clematis viticella L. (Fig. 5): la specie infatti risulta 
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Fig. 5 – Exsiccata di Clematis rigoi T.W.Wang (Sub Clematis scandens H.P. et R.), Macchia Orsini a Tolve (Potenza); 300 m. 3.VI.1924, legit O. 
Gavioli.
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ormai rarissima sul territorio regionale a causa dell’al-
terazione o distruzione per bonifica dei boschi planiziali 
e ripariali, habitat ai quali questa specie è strettamente 
legata. Inoltre attualmente le popolazioni calabro-lu-
cane attribuite precedentemente alla varietà scandens 
Huter, Porta et Rigo (cfr. ad es. Pignatti, 1982), che si 
differenziano dalle piante tipiche di C. viticella per la 
minore dimensione dei fiori e l’accentuata pubescenza 
delle foglie, sono riconosciute come una specie distinta, 
Clematis rigoi T.W.Wang, endemica di Basilicata e Ca-
labria, correlata alla portoghese C. campanuliflora Brot. 
per avere sepali eretti e calice largamente campanulato. 
Delle due località citate nel protologo di C. rigoi (wAnG, 
2000), oltre a Sibari (Calabria) che rappresenta il locus 
classicus della specie, l’altra località (“Lucania, Tolve, 
300 m”) è la medesima del campione di Gavioli ritro-
vato nel fondo di Giacomini. Mancando studi specifici a 
riguardo sarebbe di particolare importanza accertare la 
persistenza e la consistenza attuale delle popolazioni di 
questa specie, certo meritevole di essere inserita nelle 
Liste Rosse delle specie a rischio di estinzione.
Gli exsiccata sono tutti in uno stato di conservazione 
complessivamente buono, del tutto privi di attacchi pa-
rassitari.

CONSIDERAZIONI SULLA RACCOLTA DI ORA-
ZIO GAVIOLI

Se l’attribuzione della raccolta a Orazio Gavioli è indub-
bia, è più complesso comprendere come questa sia giunta 
in Museo insieme con la collezione Giacomini. Tuttavia 
le indicazioni che si possono ricavare grazie all’analisi 
dei fogli protettivi che avvolgono gli exsiccata e dei car-
tellini d’erbario consentono di trarre le seguenti conside-
razioni.
Poiché due terzi circa dei campioni sono contrassegnati 
dal cartellino prestampato del Regio Istituto Tecnico di 
Brescia – collezione Ugolini, Hb Ugolini, è presumibile 
che i campioni di Gavioli, che non ha mai insegnato a 
Brescia, una volta raccolti, siano entrati a far parte del-
la collezione del Regio Istituto Tecnico di Brescia. Tale 
Istituto fu fondato dall’Amministrazione provinciale nel 
dicembre del 1862. In seguito divenne Regio Istituto 
Tecnico ”Nicolò Tartaglia” (onGer, 2010), dove Ugolino 
Ugolini insegnò sino al 1918 (FAPPAni, 2005). Questi, dal 
1919 proseguì la propria attività come insegnante del Li-
ceo Scientifico e della Regia Scuola di Agraria (FAPPAni, 
2005) dove arricchì la collezione di botanica probabil-
mente anche con la raccolta di Gavioli, costituita da nu-
merose Fabaceae poiché verosimilmente richieste dallo 
stesso Ugolini come specie di interesse agronomico. E’ 
inoltre noto che Ugolini utilizzava anche i cartellini in-
viati dai conoscenti che gli spedivano campioni da ogni 
parte d’Italia; egli non li ricopiava, ma li usava come tali, 
con l’unica aggiunta del suo timbro (MArcucci et al., 
2008).

Gli involucri protettivi che avvolgono i campioni sono 
stati utilizzati in un secondo momento, dopo che Ga-
violi aveva già inviato gli exsiccata a Ugolini. Si può, 
infatti, presumere il foglio interno sia stato utilizzato da 
Ugolini per avvolgere i campioni di Gavioli, originaria-
mente conservati in carta velina. Questa ipotesi è avva-
lorata dal fatto che i fogli di giornali utilizzati risalgono, 
almeno per quanto si possa desumere, al 1930, epoca 
in cui Ugolini era collaboratore de “La Scuola Italiana 
Moderna” (bLeSio, 2002), quotidiano molto utilizzato 
per avvolgere gli exsiccata di Gavioli. Anche “La Pren-
sa”, periodico di Buenos Aires pare sia riconducibile 
ad Ugolini e, in particolare da quanto emerge dalla sua 
biografia, alla figlia Elisa, emigrata in Argentina dopo il 
matrimonio, che era solita inviare campioni di piante di 
quel Paese al padre. Due pacchi di exsiccata della figlia 
sono tuttora conservati nell’Herbarium Patavinum; la 
prima raccolta è databile agli anni 1924-1930; la secon-
da probabilmente successiva, poiché la data che compa-
re più frequentemente è il 1934 (MArcucci et al., 2008).
Al contrario, il foglio più esterno è stato probabilmente 
utilizzato successivamente da Giacomini o da un suo 
collaboratore per riporre i campioni di Gavioli, prece-
dentemente acquisiti e sistemati da Ugolini negli anni 
Trenta. Ciò è desumibile dal fatto che i fogli esterni de 
“La Rocca” risultino indirizzati a Giacomini, cui doveva 
probabilmente essere abbonato. Anche le date di pubbli-
cazione di tali quotidiani, comprese tra il 1949 e il 1955, 
coincidono con il periodo di attività dell’Autore.

Resta da stabilire con esattezza dove Gavioli e Ugoli-
ni si fossero conosciuti. L’ipotesi più plausibile è che 
l’incontro sia avvenuto grazie all’attività nella Società 
Botanica Italiana: Gavioli difatti viene accolto nella So-
cietà nell’adunanza tenutasi a Firenze, dell’11 Marzo 
1922, e nella stessa adunanza Ugolino Ugolini presenta-
va degli “Addenda et Emendanda ad Floram Italicam” 
(AAVV., 1922). E’ probabile che in tali circostanze i 
due ricercatori botanici dopo essersi conosciuti abbiano 
cominciato a scambiarsi campioni essiccati. Del resto 
non erano infrequenti a quei tempi gli invii di campio-
ni ed erbari tra i botanici, come attesta sia Giacomini 
nei riguardi di Ugolini affermando che  addirittura “non 
esitava ad affrontare anche lunghi viaggi, sia allo sco-
po di fare nuove ricerche floristiche, sia per consulta-
re pubblicazioni difficilmente reperibili” (GiAcoMini, 
1944; 1946), sia Negri nei riguardi dello stesso Gavioli 
scrivendo “partecipò alla distribuzione di exsiccata, ita-
liane ed estere, di fanerogame critiche” (neGri, 1947). 
A tal proposito va ricordato che anche nell’erbario Ro-
degher, depositato presso l’Università di Pavia (PAV), 
sono presenti più di 300 campioni di Orazio Gavioli, 
suddivisi in 38 famiglie, 175 generi e 299 specie, rac-
colti principalmente in Basilicata e in piccola parte in 
Calabria e Puglia. 

S. Armiraglio, E. Bona, L. Bortolotti, M. Ferrari & L. Rosati
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Un ulteriore punto di convergenza tra i due Autori è rap-
presentato dagli studi su Nasturtium austriacum Crantz, 
taxon oggetto di studi approfonditi da parte di Ugolini, 
e oggetto di un carteggio avvenuto tra Gavioli e Ugolini 
come riportato da neGri (1947) nell’introduzione della 
Synopsis Florae Lucanae (GAVioli, 1947, pubblicata po-
stuma nel 1947). 

Rimane ancora da chiarire per quale motivo i campioni di 
Gavioli siano passati dalla collezione di Ugolini a quella 
di Giacomini. 
Sebbene al momento non sia possibile stabilire una ragio-
ne diretta è facile pensare che tra i due ci fossero recipro-
ci scambi di materiale, già testimoniati in altre occasioni 
come per l’erbario Richiadei (ArMirAGlio, in stampa), 

attualmente conosciuto come il primo erbario bresciano 
studiato in precedenza da uGolini (1926, 1927, 1932). I 
due ricercatori bresciani di adozione erano, infatti, con-
tinuamente a contatto a Brescia, dove condividevano le 
attività scientifiche del Gruppo Naturalistico «Ragazzoni» 
, e presso l’Ateneo di Brescia Accademia di Scienze Let-
tere ed Arti, del quale Giacomini e Ugolini erano entrambi 
soci.
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ALLEGATO 1

La nomenclatura, quando non altrimenti specificato, fa 
riferimento a Pignatti (1982); quando il nome scientifico 
adottato da Gavioli risultava diverso da quello attuale, 
il binomio di Gavioli compare preceduto da “Sub”.

1. Chamaecytisus hirsutus (L.) Link 
 Sub Cytisus hirsutus L. var. leucotrichus Schur.
 • Selve, M. Petrucco, Pignola. 15.V.1926

2. Cytisus villosus L.
 Sub Cytisus triflorus L’Hér.
 • Selve, M. Petrucco a Pignola; 900-1000 m. 15.IV.1926

3. Cytisus decumbens (Durande) Spach 
 Sub Genista peduncolata L’Hér)
 • Siti rocciosi calcarei, M. S. Bernardo, Pignola; circa 

1100 m. 29.V.1926

4. Chamaespartium sagittale (L.) Gibbs 
 Sub Genista saggittalis L.
 • Pascoli alti, M. Serranetta a Pignola; 1200-1475 m. 

6.VI.1923

5. Ononis reclinata L. var. Linnaei Webb. et Berth. 
 • Pascoli sul M. Ciceniello (Potenza) 2.VI.1926.

6. Medicago rigidula (L.) All. 
 Sub Medicago rigidula Desr. var agrestis Ten.
 • Erbosi a Potenza presso il Tora; circa 700 m. 6.V.1925

7. Trifolium pallidum L. 
 Sub Trifolium pallidum W. et K. 
 • Prato a S?? ; 800 m. 16.V.1926

8. Trifolium phleoides Pourret 
 • Selva Pallareta, Potenza; 900-1280 m. 14.VI.1925

9. Trifolium incarnatum L. var. molinerii (Balbis)
 Syme   Sub Trifolium stramineum Presl.
 • Erbosi al Poggio Cavallo a Potenza, suolo vario, 900 

m. 31.V.1925

10. Trifolium cherleri L. 
 • Erbosi, M. La Rocca, suolo vitreo, a Pignola; circa 900 

m. 24.V.1925

11. Trifolium striatum L. 
 • Erbosi, M. La Rocca, suolo vitreo, a Pignola; 900 m. 

24.V.1925

12. Trifolium scabrum L. 
 • Pascoli sassosi, M. Ciceniello, Potenza. 2.VI.1926

13. Trifolium strictum L. 
 • Querceti a Pignola. 16.V.1926

14. Trifolium echinatum Bieb. 
 Sub Trifolium echinatum M.B. ? 
 • 16.VI.1926
 Questi esemplari sono messi sullo stesso foglio invece 

con T. maritimum Huds. come se rappresentassero 
questo in frutto, raccolto nello stesso posto (nota 
dell’Autore)

15. Trifolium maritimum Hudson 
 • Erbosi presso il lago, Pignola; 800 m. 9.V.1925; 

16.V.1926

16. Trifolium leucanthum Bieb. 
 Sub Trifolium leucanthum M.B.
 • Erbosi, M. Ciceniello, Potenza. 24.V.1925

17. Melilotus indica (L.) All. 
 Sub Melilotus indica All. 
 • Potenza, in herbosis. 16.V.1926

18. Trifolium repens L. var. Biasolettii Boiss.
 • Erbosi, Serra nel Riofreddo, Potenza; 1000 m. 

6.VI.1926

19. Trifolium micranthum Viv. 
 Sub Trifolium filiforme L. var. micranthum
 • Erbosi presso il lago a Pignola. 16.V.1926
 
20. Trifolium arvense L. var. agrestinum* 
 Sub Trifolium arvense L. 
 • Pascoli alti, M. Serranetta, Pignola; 1470 m. 

6.VI.1926

21. Trifolium campestre Screber fo. reducta 
 • Pascoli alti, M. Serranetta, Pignola. 6.VI.1926

22. Anthyllis vulneraria L. subsp. praepopera (Kerner) 
Bornm. Sub Anthyllis praepopera Beck fo. atrorubens 
Sag.

 •  M. Ciceniello, erbosi, Potenza; 800 m. 2.VI.1926

23. Astragalus monspessulanus L. 
 • Pascoli, Vallone della Criva, suolo argilloso; 800 m. 

21.V.1925

24. Hedysarum glomeratum Dietrich 
 Sub Hedisarum capitatum Desf. 
 • Pascoli, Vallone della Criva, suolo argilloso, Potenza; 

800 m. 21.V.1925

25. Onobrychis caput-galli (L.) Lam. 
 Sub Onobrychis caput-galli Lam. 
 • Pascoli aridi presso il Basento, Potenza. 8.VI.1926

26. Onobrychis viciifolia Scop.* ? D.Don
 Sub Onobrychis echinata D. Don.
 • Siti rupestri, M. Ciceniello, Potenza; 800 m. 

2.VI.1926

27. Onobrychis aequidentata (S. e S.) 
 Sub Onobrychis aequidentata D’Urv. 
 • Pascoli aridi, M. Ciceniello, Potenza. 5.V.1925

28. Lotus ornithopodioides L. 
 • erbosi, M. Ciceniello, Potenza. 9.V.1926

29. Pisum sativum L. 
 Sub Pisum elatius Stev. 
 • Boschi in M. Petrucco a Pignola; 900-1000 m. 

16.V.1926

30. Lathyrus hirsutus L. 
 • Erbosi presso il lago a Pignola. 16.V.1926

31. Lathyrus digitatus (Bieb.) Fiori
 Sub Lathyrus sessifolius Ten. 
 • Bosco, M. Foi, a Potenza; 1000-1200 m. 16.V.1926

32. Lathyrus nissolia L. 
 • Margini della Selva Pallareta a Potenza. 14.VI.1924
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33. Lathyrus jordanii (Ten.) Ces. Pass. et Gib.  
 Sub Lathyrus jordani Ces. Pass. Et Gib.
 • Bosco M. Foi, Potenza; 1000-1200 m.17.V.1925

34. Lathyrus grandiflorus S. et S. 
 • Querceti a Pignola, suolo vitreo; 900 m. 16.VI.1926

35. Vicia melanops S. et S. 
 • Dumeti, suolo vitro, M. Petrucco, Pignola. 5.II.1924

36. Vicia onobrychioides L. 
 • Dumeti, suolo calcareo, M. S. Bernardo, Pignola; 

1000 m. 25.VI.1925

37. Vicia cracca L. 
 • Manca cartellino d’identificazione. 

38. Vicia lathyroides L. 
 • Erbosi, M. Serranetta; 1300-1450 m.

39. Vicia grandiflora Scop. var. scopoliana Koch
 • Boschi M. Petrucco, suolo vitreo; 900-1000 m. 

24.V.1925

40. Vicia barbazitae Ten. Guss. 
 Sub Vicia barbazitae Ten. 
 • Querceti a Pignola; 900 m. 24.V.1925

41. Vicia villosa Roth subsp. varia (Host) Corb.
 Sub Vicia dasycarpa Auct. An. Ten.
 • Siepi a Pintoni, a Pignola; 800 m. 7.VI.1925

42. Vicia pseudocracca Bertol. 
 • Erbosi, M. Ciceniello (Potenza). 7.VI.1925

43. Vicia cracca L. var. australis Ten. (Fiori)
 Sub Vicia australis Ten. 
 • Dumeti sul M. Volture (Melfi), suolo vitreo vulcanico; 

700-1000 m. 18.VI.1926

44. Vicia cracca L. 
 Sub Vicia candolleana Ten. 
 • Dumeti, M. Serra della Criva; 1200 m. 4.VI.1923

45. Vicia tenuifolia Roth
 • Dumeti, M. S. Bernardo, Pignola; 1200 m. 5.VII.1925

46. Vicia sativa L. subsp. segetalis (Thuil.) Gaudin
 Sub Vicia segetalis Thuil. 
 • Boschi, M. Petrucco, Pignola; 900-1000 m. 24.V.1925

47. Potentilla recta L. 
 • Querceti a Pignola; 900 m. 26.VI.1926

48. Rosa villosa L. 
 Sub Rosa pomifera J. Herrmann 
 • Boschi, M. Arioso,1200-1600 m. 9.VII.1925

49. Potentilla calabra Ten. 
 • Pascoli alti sul M. Serranetta; 1200-1475 m. 

6.VI.1926

50. Potentilla detommasii Ten. 
 • Margini della Selva, M. Foi (Potenza); 1000 m. 

16.VI.1926

51. Potentilla pedata Willd. ex Hornem
 Sub Potentilla pedata W. 
 • Poggio d’Intubbo, M. Foi, Potenza; 1200 m. 

16.VI.1926

52. Rosa pimpinellifolia L. 
 Sub Rosa spinosissima L. 
 • Fessure delle rupi sul M. Serranetta, suolo scistoso; 

1470 m. 6.VI.1926

53. Saxifraga graeca Boiss. 
 Sub Saxifraga pseudogranulata Lacaita 
 • Pascoli sul M.; 1200-1475 m. 29.V.1923

54. Sedum tenuifolium (S. et S.) Strobl 
 Sub Sedum tenuifolium DC 
 • Pascoli sassosi sul M. Serranetta; 1200-1475 m. 

6.VI.1926

55. Anemone apennina L. 
 • Bosco presso Potenza. 21.IV.1923

56. Anemone hortensis L. 
 Sub Anemone stellata Lam. 
 • Dumeti a Potenza. 10.IV.1926

57. Clematis viticella L. var. scandens Huter, Porta et Rigo 
(Clematis rigoi T.W.Wang)

 Sub Clematis scandens H.P. et R. 
 • Macchia Orsini a Tolve (Potenza); 300 m. 3.VI.1924.

58. Ranunculus brutius Ten. 
 • Boschi presso Pignola (Potenza); 1200-1450 m. 

6.VI.1926

59. Ranunculus monspeliacus L. 
 Sub Ranunculus tenorei Jordan 
 • Pascoli alti, M. Serranetta. 6.VI.1926

60. Ranunculus flabellatus Desf. 
 Sub Ranunculus flabellatus Desf. var. dimorphorrhizus 

Brot. 
 • Bosco presso Potenza; 1000-1200 m. 17.V.1925

61. Ranunculus sardous Crantz 
 Sub Ranunculus sardous Crantz var. hirsutus Curt.
 • Fossi a Pignola. 16.V.1926

62. Delphinium fissum W. et K.
 Sub Delphinium velutinum Bertol. 
 • Boschi di M. Arioso; 1500-1736 m. 9.VII.1923

63. Ranunculus trichophyllus Chaix 
 Sub Ranunculus paucistamineus 
 • Fossi, Pignola. 15.IV.1926

64. Ranunculus millefoliatus Vahl 
 • Erbosi sul M. Ciceniello (Potenza). 2.V.1926

65. Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich
 Sub Rhinanthus alectorolophus Pollich
 • Selva Pallareta (Potenza); 1000 m. 14.VI.1926

66. Parentucellia viscosa (L.) Caruel 
 Sub Bartsia viscosa L. 
 • Campi presso il fiume Basenti a Potenza; 750 m. 

6.V.1926

67. Parentucellia latifolia (L.) Caruel 
 Sub Bartsia latifolia S. et S. 
 • Erbosi presso il Lago, Pignola. 16.V.1926

68. Bellardia trixago (L.) All. 
 Sub Bartsia trixago L. var. bicolor DC 
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 • Campi, M. Montocchio (Potenza); circa 1000 m. 
16.VI.1926

69. Veronica persica Poir.    
 • Campi, Montereale (Potenza). 28.III.1926

70. Linaria pelisseriana (L.) Miller 
 Sub Linaria pelisseriana Miller var. gracilis Dietr. 
 • Erbosi, M. Foi (Potenza); 1200 m. 13.VI.1926

71. Linaria purpurea (L.) Miller var. montana Caruel 
Sub Linaria purpurea Miller var. montana Caruel 

 • Selva Acquafredda (Pignola); 1200 m. 12.VIII.1926

72. Verbascum pulverulentum Vill. 
 • Pascoli, M. Serranetta; 1200-1450 m. 10.VIII.1926

73. Solenanthus apenninus (L.) Fisher et C.A. Meyer 
 Sub Cynoglossum appeninum L. 
 • Erbosi, M. Foi (Potenza). 16.IV.1925; 25.VII.1925

74. Pulmonaria vallarsae Kerner  (Pulmonaria 
vallarsae A.Kern. subsp. apennina (Cristof. & Puppi) 
L.Cecchi & Selvi)

 • Selva Pallareta a Potenza; 1000-1200 m. 25.IV.1926

75. Anchusa cretica Miller 
 Sub Lycopsis variegata L. 
 • Siti sassosi, M. Petrucco (Pignola); 1000 m. circa. 

15.V.1926

76. Asperugo procumbens L. 
 • Campi, Montereale (Potenza). 1.V.1926

77. Cerinthe major L. var. concolor Ces. P. e G. 
 • Erbosi, Rezzati? (Potenza); 900 m. 2.IV.1924

78. Ruta chalepensis L. 
 Sub Ruta bracteosa DC.
 • Fessure delle rupi calcaree, La Caira (Potenza); 800 

m. 14.VI.1925

79. Linum strictum L. var. corymbulosum (Rchb.) Rouy 
 Sub Linum strictum L. var. corymbulosum 
 • Erbosi presso il lago, Pignola; 850 m. 16.IV.1926

80. Linum strictum L. var. strictum 
 Sub Linum strictum L. var. spicatum Pers. 
 • Erbosi, M. Ciceniello. 5.VI.1926

81. Erodium malacoides (L.) l’Hér. var. althaeoides Jord. 
 Sub Erodium malacoides l’Hérit. var. althaeoides Jord.
 • Vigneti, Montereale (Potenza). 2.V.1926

82. Erodium cicutarium (L.) L’Hér. s.s. var. immaculatum 
Koch* 

 Sub Erodium praecox DC 
 • Pascoli elevati, M. Serranetta (Pignola); 1400-1475 

m. 27.VI.1924

83. Geranium pyrenaicum Burm. f. 
 Sub Geranium pyrenaicum Burm. 
 • Dumeti, M. S. Bernardo (Pignola); 1000 m. c. 

29.V.1926

84. Geranium molle L. 
 • Erbosi, M. Petrucco (Pignola). 16.VI.1926

85. Geranium versicolor L. 
 Sub Geranium striatum L. 
 • Selva, Acquafredda (Pignola); 1300 m. 10.
 VIII.1926
 
86. Geranium asphodeloides Burm. f. 
 Sub Geranium nemorosum Ten. 
 • Querceti, Pignola: Poggio Ricciardi. 24.V.1925

87. Huetia cynapioides (Guss.) P.W. Ball. 
 Sub Bunium cynapiodes Bertol. 
 • Selva Pallareta Potenza; 1000-1200 m. 14.VI.1925

88. Cruciata pedemontana (All.) Ehrend. 
 Sub Galium pedemontanum All. 
 • Pascoli alti, M. Serranetta (Pignola). 1200-1450 m. 

10.VII.1925

89. Orlaya kochii Heyw. 
 Sub Daucus platycarpos Scop. 
 • M. Ciceniello a Potenza. 5.VI.1926

90. Asperula aristata L. fil. var. scabra (Presl.) Nyman
 Sub Asperula exaristata Lacaita 
 • Alti pascoli sassosi, frammista a Gallium, M. 

Serranetta (Pignola); 1200-1475 m. 10.VII.1925

91. Galium glaucum L. 
 Sub Asperula glauca Bess. 
 • Margine del bosco, Selva Pallareta a Potenza; 1000 

m. 14.VI.1925

92. Euphorbia myrsinites L. 
 • Rupi calcaree, M. Monteforte ad Abriola; 1450 m. 

25.V.1924; 16.VI.1924
 • Restauro busta

93. Malva moschata L. 
 • Pascoli, M. Serranetta; 1470 m. 12.VIII.1926

94. Malope malacoides L.    
 Sub Malope malachoides L.
 • Erbosi, Potenza, coste M. Molognano; 900 m. 

11.VI.1925

95. Smyrnium perfoliatum L. 
 • Serra Pallareta a Potenza; 1000-1200m. 18.VI.1924

96. Oenanthe fistulosa L. 
 • Fossi presso il lago, Pignola. 30.VI.1926

97. Armeria macropoda Boiss. 
 • Pascoli, M. Serranetta; 1400-1475 m. 12.VIII.1926

98. Cachrys ferulacea (L.) Calestani 
 Sub Prangos ferulacea Lindl.
 • Dumeti, M. Serranetta (Pignola); 1200-1250 m. 

6.VI.1925; 18.VII.1925

99. Ammoides pusilla (Brot.) Breistr. 
 Sub Petroselinum ammoides Rchb. 
 • Dumeti, Poggio Cavallo, Potenza; 900 m. 24.VII.1925

100. Ridolfia segetum Moris 
 • Vigneti, monte Ciceniello (Potenza). 29.VI.1926
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